DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 06/02/1997 n. 25

Qgget t o:
Legge 23 dicenbre 1996, n. 662. Msure di razionalizzazione dell a

finanza pubblica. Decreto-legge 31 dicenbre 1996, n. 669. Chiarinenti

in merito al tal une disposi zi oni che rilevano ai fini della

det er m nazi one dei redditi del 1996 e delle relative inposte.

Si ntesi:

Vengono forniti chiarinenti circa le rilevanti novita' fiscali introdotte

dalla legge n. 662/1996 ai fini della deterninazione dei redditi 1996 e delle
relative inposte.

Test o:

La | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, recante "M sure d
razionalizzazi one della finanza pubblica" e il decreto-legge 31 dicenbre 1996
n. 669, recant e m sure di conpl etanento della manovra di finanza pubblica,
hanno i ntrodotto rilevanti novita' fiscali, talune delle quali hanno effetto

sin dal periodo d'inposta 1996.
In particol are:
a) e stato nodificato il criterio di deducibilita" o di determ nazione della
detrazi one delle spese nediche, anche in sede di tassazione del reddito di
| avoro di pendente (art. 3, comma 2, |egge 23 dicenbre 1996, n. 662);

b) sono stati i ndi vi duat i gl i autoveicoli per i quali e' prevista
| "indeducibilita' dei relativi costi e spese nell'anmbito dell a
determ nazione del reddito di lavoro autonono (art. 3, comma 21, |egge
23 dicenbre 1996, n. 662);

c) e stata disposta, tra l'altro, |'indeducibilita dei conpensi corrisposti

ad alcuni famliari nell"anbito della deterninazione del reddito di |avoro
autonono (art. 3, comm 21, |egge 23 dicenbre 1996, n. 662);

d) e' stato istituito, per |'anno 1996, un contributo straordi nario per
| " Europa, finalizzato al | ' adeguanent o dei conti pubblici ai paranetri
previsti dal Trattato di Maastricht (art. 3, comm da 194 a 203, |egge
23 dicenbre 1996, n. 662);

e) e stato introdotto |'obbligo di versamento di un anticipo delle inposte
dovut e sui redditi soggetti a tassazione separata da indicare nella
di chi ar azi one dei redditi e non soggetti a ritenuta alla fonte (art. 1,

comma 3, D.L. 31 dicenbre 1996, n. 669).
Al fini di una uniforne applicazione delle disposizioni sopra indicate
con la presente vengono forniti gli opportuni chiarinmenti in nmerito ai punti

a), b), c) ede), nentre si farinvio alla circolare n. 22/E del 5 febbraio
1997 per guanto riguarda il contributo straordinario per |'Europa di cui al
punto d).

1. Modifica al regine relativo alle spese sanitarie, nonche' alle erogazioni
da parte del datore di lavoro a fronte di spese sanitarie.
1.1. Prenessa
L'articolo 3, comm 2, lettere a), b) e d), della | egge 23 dicenbre
1996, n. 662, ha apportato al cune nodifiche agli articoli 10, comm 1, lettera
b), 13-bis, cooma 1, letterac), e 48, coma 2, lettera b), del Tuir. Sulla
base di tali nmodifiche, il trattamento fiscale delle spese sanitarie e delle
erogazioni effettuate
dal datore di lavoro a fronte di tali spese, o dei prem assicurativi per
polizze sanitarie e canbiato conme segue:
a) e' stato soppresso il linmte di indeducibilita" di lire 500.000 per le
spese nmediche e per quelle di assistenza specifica sostenute dai portatori
di handi cap;
b) e’ stato ridotto da lire 500.000 a lire 250.000 il limte riguardante |le
spese sanitarie generiche al di sotto del quale non spetta al cuna
detrazione; nel contenmpo e' stata introdotta una anal oga franchigia di
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lire 250.000 per le spese sanitarie specialistiche e chirurgiche, nonche'
per le protesi dentarie e sanitarie in genere;

c) nell'anmbito dell"art. 48, conma 2, lettera b), del Tuir:
- e stato elimnato il riferinento alle erogazioni effettuate dal datore
di | avoro, in conformta' a contratti collettivi o ad accordi e
regol anenti aziendali, in forma assicurativa a fronte di spese sanitarie;

- relativanente alle spese sanitarie rinborsate direttanente dal datore di
| avoro, €' stato previsto che I e stesse non sono piu' soltanto quelle
"interamente deducibili" - da intendersi "detraibili" ai sensi dell'art. 3,
comma 6, del D.L. 31 nmaggio 1994, n. 330, convertito dalla |egge 27 luglio
1994, n. 473 - ma tutte quelle di cui all"articolo 13-bis, conmm 1,
lettera c), del Tuir, conprese quindi anche |l e spese sanitarie per |e qual
| a detrazione spetta sull'inporto eccedente |la franchigia di |ire 250.000.
La suesposta disciplina entra in vigore dal 1 gennaio 1996.
1.2. Nuovi criteri di deduzione e di detrazione delle spese sanitarie.

Con | a nodi fi ca indicata al punto a) del paragrafo precedente, le
spese di cui all"articolo 10, comm 1, lettera b), del Tuir e cioe'" quelle
medi che e di assistenza specifica necessarie nei casi di grave e pernmanente
invalidita' e menonazi one, sostenute dai portatori di handicap riconosciuti
tali ai sensi dell"articolo 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono ora
i nt eranente deduci bili. Ne deriva che il contribuente potra' portarle
interanente in deduzione dal reddito conplessivo in sede di dichiarazione de
redditi, senza piu dover tener conto della franchigia di lire 500.000.

In nerito alla nuova disciplina di cui al punto sub b), si sottolinea,
i nnanzitutto, che non si devono piu' distinguere |le spese specialistiche,
chirurgiche e quelle per le protesi dentarie e sanitarie dalle spese nedi che

generiche; infatti, tali spese sono ormai cumul abili tra loro ai fini de
calcolo della detrazione nella misura prevista dall'articolo 13-bis, comma 1,
lettera c), del Tuir, essendo stato uniformato il loro regine fiscale.

A fini del I "i ndi vi duazi one dell e spese sanitarie devono intenders
qui richiamate tutte l e circolari e le risoluzioni emanate in precedenza
dal | ' Amm ni strazi one finanziari a. Per quanto concerne, poi, |le spese per le
qual i puo' risultare dubbio |I'ingquadramento in una delle tipologie elencate
nella nuova lettera c) dell'articolo 13-bis, si fa presente che si rendera
necessario far riferimento ai provvedinenti del Mnistero della Sanita' che
cont engono | ' el enco delle specialita’ farmaceutiche, delle prestazioni

specialistiche, delle protesi, etc.. Una volta inquadrata |a spesa tra quelle
sanitarie el encate nell'articolo 13-bis, comma 1, lettera c¢), del Tuir, il

contribuente potra' usufruire, in sede di dichiarazione dei redditi, della
detrazi one di i mpost a nell a m sura del 22 per cento della parte di spese
sanitarie (specialistiche, chi rurgi che, generi che, protesi dentarie e

sanitarie) che eccede lire 250.000.

La suddetta disciplina si applica anche in sede di tassazi one de
reddito di | avoro di pendente e, quindi, anche i datori di |avoro dovranno
calcolare | e detrazioni spettanti sulle erogazioni da essi effettuate a fronte
dell e predette spese sanitarie, alla stregua dei nuovi limti, tenendone conto
anche ai fini delle operazioni di conguaglio e del rilascio del nodello 101
cone sara' chiarito nel paragrafo successivo.

Per le spese sanitarie ri guardanti i mezzi necessari alla
deanbul azione, alla |oconpbzione e al sollevanento di portatori di nenonmazi oni
funzionali permanenti con ridotte o inpedite capacita' notorie, nessuna
variazione e' stata apportata dal provvedinento in esane; conseguentenente, il
contribuente, in sede di di chi arazi one dei redditi (ovvero in sede di
t assazi one del reddito di lavoro dipendente da parte del datore di |avoro),
continuera' a usufruire della detrazione nella msura del 22 per cento
sull'intero inporto, come di sposto dal piu volte citato articolo 13-bis,
conma 1, lettera c), del Tuir.

Per conpl etezza di argonento, e' opportuno sottolineare che |'art. 1,
commua 1, del D. L. 31 dicenbre 1996, n. 669, ha previsto, a partire dal 1

gennai o 1997, |la possibilita di calcolare |la detrazione nella msura del 22
per cento anche sull'intero ammontare della spesa sostenuta per sussidi
tecnici e informatici rivolti a facilitare |'autosufficienza e |l e possibilita'
di i nt egrazi one dei soggetti di cui all"articolo 3 della |egge

5 febbraio 1992, n. 104.
Per quanto riguarda | e spese sanitarie rinborsate dal datore di |avoro
in forma assicurativa, 1in conformta' a contratti collettivi o ad accordi e
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regol anenti aziendali, si precisa che, in conseguenza della nodifica apportata
all'articolo 48, conma 2, lettera b), del Tuir, secondo la quale (cone neglio
si vedra' nel par agrafo successi vo) il datore di |avoro non puo' piu'
ri conoscere alcuna detrazione a fronte del prem o assicurativo, il lavoratore

di pendente potra' indicare dette spese nella dichiarazione dei redditi al fine
di usufruire della detrazione ai sensi dell'art. 13-bis, comma 1, lett. c),
del Tuir. Infatti | e spese nedesine, ai sensi dell'articolo 13-bis, comma 1,
lettera c), si considerano rimaste a carico, in quanto il premi o assicurativo
oggetto dell' erogazi one da parte del datore di |lavoro concorre a formare i
reddito di lavoro dipendente e per esso non spetta piu' alcuna detrazione.

E' appena il caso di ricordare che |le spese in questione devono essere
conprovat e da i donea docunent azi one.
1.3. Adenpinenti dei datori di |avoro.

Cone gi a' rilevato nel precedente paragrafo, |e nodifiche apportate
hanno ril evanza anche in sede di tassazione del reddito di |avoro di pendente
e, conseguent enent e, Si rendono necessari al cuni chiarinenti anche ai fini
del |l e operazioni di conguaglio che i datori di lavoro o enti erogatori devono
effettuare ai sensi dell'"articolo 23, terzo comm e 29, secondo conmma, de
D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600, entro due nesi dalla fine dell"'anno, nonche'
per |a conpi | azi one del certificato nodello 101, relativo ai redditi di
| avoro dipendente e a quelli assimlati al |lavoro dipendente, di cui alle

lettere a) e d) dell"articolo 47 del Tuir corrisposti nel 1996.

A decorrere dal 1 gennaio 1996, |a disciplina delle erogazioni fatte

dal datore di lavoro in conformta' a contratti collettivi o ad accordi e

regol anenti azi endali a fronte di spese sanitarie sostenute dai |avoratori

puo' essere cosi' sintetizzata:

. le erogazioni riguardanti |e spese nmnediche deducibili ai sens
dell"articolo 10, coma 1, lettera b), del Tuir, concorrono cone prim a
formare il reddito di | avoro di pendente (nessuna nodifica pertanto e
intervenuta in proposito). Il lavoratore puo' fruire della deduzione solo in
sede di dichiarazione dei redditi;
le erogazioni riguardanti |e spese sanitarie di cui all'articolo 13-bis,
comma 1, lettera c), concorrono anch'esse a fornmare il reddito di |avoro
di pendente (anche in questo caso quindi nessuna nodifica), na per esse i
datore di lavoro riconosce una detrazione d'inposta cal col ata:

a) sul loro intero inporto per le spese riguardanti i mezzi necessari alla
deanbul azi one, alla | oconpzi one e al sollevanento di portatori di
menonazi oni funzional i per manent i con ridotte o inpedite capacita
notori e (dal 1 gennaio 1997 anal oga disciplina va applicata anche alle
spese per sussi di tecni ci o] informatici rivolti a facilitare
| "autosufficienza e le possibilita' di integrazione dei soggetti di cu
all"articolo 3 della | egge 5 febbraio 1992, n.104);

b) sulla parte che eccede |ire 250.000 per |e spese nediche generiche,
chirurgiche, specialistiche, nonche' per le protesi dentarie e sanitarie
in genere (nuova disciplina).

Resta ferno che le spese sub a) e quelle sub b) devono risultare ne
nodel | o 101, nel qual e deve essere indicato altresi' |'inporto della
detrazione attribuita;
in caso di erogazioni fatte dal datore di lavoro nediante una polizza
assicurativa, a fronte di spese sanitarie, |'inporto del prem o assicurativo
concorre a fornmare il reddito di lavoro dipendente e per e€sso non puo'

essere riconosciuta al cuna detrazione. _
Tenuto conto che le nodifiche sono state apportate alla fine dell'anno

1996 con riferinmento al qual e | e stesse trovano applicazione (legge 23
di cenbre 1996, n. 662), i datori di lavoro potrebbero aver tenuto in detto
anno conportanenti di fform e, quindi, in sede di conguaglio di fine anno
devono uni formare la tassazione del reddito di lavoro dipendente a quanto

teste' esposto.
Per quanto riguarda |a conpilazione del certificato nodello 101, si
preci sa quanto segue:
1. al punto 12 del certificato nodello 101 il datore di lavoro dovra' indicare
|"intero inporto dell e erogazi oni da esso effettuate, in confornmta a
contratti collettivi o ad accordi e regolanenti aziendali non solo a fronte

di spese sanitarie speci ali stiche e chirurgiche, protesi dentarie e
sanitarie, ma anche di quelle generiche, considerato che sono ora fra loro
currul abili ai fini della detrazione. Nel punto 6 dello stesso nod. 101 deve

Pagina 3



Circolare del 06/02/1997 n. 25

essere riportato |"inmporto della detrazione calcolata al netto della
franchigia di lire 250. 000, val i da sia per | e spese sanitarie
speci alistiche, chirurgiche e protesi, che per quelle generiche e cioe' i
22 per cento dell'inporto indicato al punto 12 che eccede |ire 250.000;

2. per guant o concer ne Il e erogazioni effettuate dal datore di lavoro in
conformta a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali a
fronte di spese sanitarie da indicare al punto 12-bis del certificato
nod. 101, e cioe', quelle riguardanti i nezzi necessari alla deanbul azi one,
alla | oconozione e al sollevanento di portatori di nmenomazi oni funzional
permanenti, nessuna variazi one e' stata apportata dal provvedinento in

oggetto. Conseguent enente il datore di lavoro dovra' indicare nel punto
12-bis I'intero inporto delle stesse. Nel punto 6 dello stesso nod. 101 il
datore di lavoro continuera' ad indicare |a detrazione spettante cal col ando
il 22 per cento dell'intero inmporto riportato nel punto 12-bis de

nodel l o 101 (eventual mrente somuandol a a quella spettante con riferinmento
all e erogazioni indicate nei punti 12, 13 e 14);

3. cone gia' chiarito in precedenza, |le erogazioni fatte dal datore di |avoro
in forma assicurativa - sebbene in conformta' a contratti collettivi o ad
accordi e regol anent i aziendali - a fronte di spese sanitarie, non sono
piu riconprese nell'articolo 48, coma 2, lettera b), del Tuir. Pertanto,
in forza del conbinato disposto del novellato art. 48, conma 2, lettera b),

del Tuir e dell"art. 10, conma 4 del decreto | egge
19 settenbre 1992, n. 384, convertito, con nmodi fi cazioni, dalla | egge
14 novenbre 1992, n. 438, il datore di lavoro non puo' piu calcolare la
detrazi one del 22 per cento sui prem assicurativi per polizze sanitarie e,
conseguentenente, |'inporto del suddetto premi o, che concorre a formare i

reddi to di | avor o di pendent e, non deve essere indicato nei punti 12 e
12-bi s del pi u’ volte citato nodello 101. Si ritiene utile sottolineare

nuovamente, quanto gia' precisato nel paragrafo precedente e cioe' che le

spese sanitarie ri mborsate a seguito di polizze sanitarie al |avoratore

di pendent e si consi derano ri naste a carico e possono essere da questo

riportate nella di chi arazi one dei redditi, al fine di usufruire della
detrazi one del 22 per cento.

Al'l a stregua di quanto precede e' opportuno precisare che qual ora si

sia gia' provveduto all'effettuazione del cennato conguaglio di fine anno e al

rilascio del nodel | o 101, sara' necessario procedere alla riapertura delle
operazi oni di conguagl i o, nonche' alla consegna di un nuovo nodello 101
sostitutivo del precedent e ovver o di una docunentazione integrativa de
nodel l o 101.

In ogni caso deve essere rispettato il ternmine del 28 febbraio per |la
consegna del nuovo nodell o o della docunmentazione integrativa. Si ricorda che
in caso di inosservanza del termine, il datore di |lavoro restera’ esposto alla
appl i cazione della sanzione residuale, consistente in una pena pecuniaria da
L. 300.000 a L. 3.000.000, prevista dall"articolo 53 del D.P.R

29 settenbre 1973, n. 600, per ogni nodell o o docunentazi one integrativa non
consegnato o tardi vanente consegnat o.

Nel caso in cui, invece, relativamente a rapporti di lavoro
di pendent e cessati nel corso del 1996, sia stata ugualnente attribuita da
dat ore di | avoro | a detrazione relativa al premi o assicurativo a fronte di
spese sanitarie, il | avorat ore di pendent e sara' tenuto a presentare la
di chi ar azi one dei redditi, per liquidare correttanente |'inposta dovuta alla

luce della nuova normativa, senza tener conto della predetta detrazione nma
facendo comunque valere in tale sede |la eventual e detrazi one spettante per le
spese sanitarie rinborsate dal datore di lavoro in forna assicurativa.

Anal oganente sara' tenuto alla presentazione della dichiarazi one de
redditi, il | avorat ore di pendente che ha interrotto il proprio rapporto di
| avoro e che deve restituire parte della detrazione ad esso concessa da
dat ore di | avoro sulle erogazioni da esso effettuate direttanente, cioe' non
in forma assicurativa, a fronte di spese sanitarie specialistiche, chirurgiche
e protesi dentarie e sanitarie, per le quali la predetta detrazione e' stata
concessa sull'intero inporto senza tener conto di al cuna franchigia.

Inoltre, si fa presente che, qualora il lavoratore dipendente abbia
intrattenuto successivi rapporti di lavoro con diversi datori nel corso de
1996 ed abbia chiesto al successivo datore di tener conto degli enolunenti
erogati, delle ritenute operate e delle detrazioni effettuate, sara' |'ultino
dat ore di | avoro che dovra' effettuare |e operazioni di conguaglio alla |luce
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dei criteri sopra esposti anche con riferinento ai precedenti rapporti di
| avor o.

Cone illustrato nella circolare n. 22/E del 5 febbraio 1997, si fa
presente che, ai sensi dell'articolo 3, comma 201, del provvedi nento in esane,
i datori di lavoro o enti eroganti devono riportare nelle certificazioni di

cui all'articolo 7-bis, del D.P.R n. 600 del 1973, e in particolare nello
spazi o riservato all e Annotazioni, ovvero in una docunentazione integrativa,
| "amont are dei redditi soggetti al contributo straordinario per |'Europa,
| "amontare delle detrazi oni spettanti, nonche' |'amontare del contributo
dovuto al netto delle suddette detrazioni. Si ricorda che anche qual ora venga
consegnata | a predetta docunent azi one integrativa, contenente i dati
richiamati, deve essere rispettato il term ne del 28 febbraio.
2. Disposizioni relative alla determ nazione del reddito di |avoro autonono
2.1. Prenessa

L'articolo 3, comm da 21 a 23, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662
ha apportato al cune nodifiche all'articolo 50 del Tuir, riguardante Ile
nmnodalita' di determ nazione del reddito di | avoro autononpb, che hanno effetto
a decorrere dal periodo d inposta in corso alla data del 31 dicenbre 1996
2.2. Limti alla deducibilita' delle spese per gli autoveicol

Con | a nodi fica apportata dal comma 21, lettera a), del citato
articolo 3 all'articolo 50, coma 4, del Tuir, sono state individuate, sulla
base del nuovo codice della strada, gli autoveicoli per i quali e prevista
| "indeducibilita' dei relativi costi e spese.

Infatti, e' stato sostituito il riferimento all'articolo 26

lettere a) e c), del D.P.R 15 giugno 1959, n. 393, non piu' in vigore, con

quello all"articolo 54, comma 1, lettere a), c) e m, del nuovo codice della

strada, approvato con il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Rispetto alla previgente disciplina, con |la nenzione della lettera m
del citato decreto legislativo n. 285 del 1992, e' stata introdotta
| "indeducibilita dei costi e delle spese relativi agli autocaravan

Pertanto, a decorrere dal 1 gennaio 1996, non sono deducibili, in sede
di determ nazione del reddito di |lavoro autonono, |le quote di amortanento, i
canoni di | ocazi one anche finanziaria o di noleggio e |le spese di inpiego,
custodia e manut enzi one relativi agli aeronobili da turisno, alle navi o
i mbar cazi oni da diporto, ai notocicli con notore di cilindrata superiore a 350
centinmetri cubici e ai seguenti autoveicoli con notore di cilindrata superiore
a 2000 centinmetri cubici o a 2500 centinetri cubici se con notore diesel
1) autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al nassino

nove posti, conpreso quello del conducente;

2) autoveicoli per trasporto prom scuo: veicoli aventi una nassa conpl essiva a
pi eno carico non superiore a 3,5t o 4,5t se a trazione elettrica o a
batteria, destinati al trasporto di persone e di cose e capaci di contenere
al massi nb nove posti conpreso quell o del conducente;

3) autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed attrezzati
per manentenente per essere adibiti al trasporto e all'alloggio di sette
persone al massino, conpreso il conducente.

Con riferinento agli autocaravan, si precisa che |'indeducibilita dei
relativi costi e spese si applica anche qualora tali veicoli siano stati
acqui stati anteriornente al 1 gennaio 1996.

2.3. Indeducibilita'" dei conpensi ai famliari

Il comma 21, lettere b) e c) del citato articolo 3, nodificando il
comma 6 dell'articolo 50 ed inserendo il comma 6-bis al medesinp articol o, ha
previsto |'indeducibilita', in sede di determ nazione del reddito di | avoro
aut onono, dei conpensi corrisposti per il lavoro prestato o |'opera svolta da
coniuge e da taluni famliari dell'artista o professionista.

In particolare, |'indeducibilita' opera relativanente ai conpensi
erogati :

- al coniuge;
- ai figli, affidati o affiliati, mnori di eta" o permanentenente inabili al
| avor o;

- agli ascendenti.

La nedesi na norma di spone tale indeducibilita' anche nel caso in cu
| "esercizio dell'arte o] della professione sia svolto in forma associata o
societaria e stabilisce altresi' che i conpensi non amessi in deduzi one non
concorrono a formare il reddito conpl essivo dei percipienti.

In proposito, si ritiene che la disposizione in comento riguardi i
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conpensi corrisposti ai predetti soggetti in qualita' di lavoratori
di pendenti, di titolari di rapporti di col |l aborazi one coordinata e
conti nuativa, nonche' di collaboratori occasionali

La di sposi zione non si applica, invece, ai conpensi erogati al coniuge

o ai predetti fam liari per prestazioni di |avoro autonono artistico o
pr of essi onal e di cui all"articolo 49, conmu 1, del Tuir in quanto la
di sposi zione in esane usa la |ocuzione "lavoro prestato” con riferinento al
| avoro di pendente e "opera svol ta" con riferimento ai rapporti di
col | aborazi one coordinata e continuativa nonche' occasionale. Proprio la
| ocuzi one "opera svolta", infatti, non si puo' riferire ai lavoratori
aut onom esercenti arti e professioni, in quanto questi ultim non svol gono
un' opera per conto di un terzo na prestano autonomanente servizi a terzi.
Inoltre, stante | “introduzi one nel conma 6 dell'articolo 50 del Tuir
del riferinmento ai limti i ntrodotti nel successi vo conma 6-bis,
| "i ndeduci bita' si riferisce anche agli accantonanenti di quiescenza e
previ denza effettuati a decorrere dal periodo d'inposta in corso a

31 dicenbre 1996.

Consi derato che per effetto della nuova normativa i conpensi erogati
nel 1996 per i qual i non e' consentita la deducibilita' in sede di
determ nazione del reddito di |avoro autonono non costituiscono reddito per i
percipienti, all'atto della cessazione del rapporto occorrera’ assoggettare a

tassazi one soltanto le i ndennita' per |a cessazione dei rapporti di lavoro
maturate fino al 31 dicenbre 1995, ossia | a quota delle indennita'
corrispondente agli accantonanenti fiscal nente dedotti.

Ri mangono, i nvece, deduci bi |'i i contributi previdenziali e
assi stenziali versati dall"artista o professionista (dalla associazione o
societa') per i lavoratori dipendenti e per i collaboratori.

Il comma 22 dell a di sposi zione in esanme stabilisce, inoltre,
rel ati vanente ai conpensi assoggettati a tassazione nel 1996, che le ritenute
oper ate sui medesi m conpensi sono sconputate direttanente dal soggetto

erogante. Tale recupero verra' effettuato nella dichiarazione dei redditi
relativa all'anno 1996.
3. Acconto d'inposta sui redditi soggetti a tassazione separata

L'art. 1, comma 3, del decreto-legge 31 dicenbre 1996, n. 669, ha
previsto un versanento a titolo di acconto pari al 20 per cento delle inposte
dovut e sui redditi soggetti a tassazione separata ai sensi dell'articolo 16
del Tuir, nonche' dell'art. 7 comma 3 del nedesinp testo unico da indicare
nel l a di chiarazione dei redditi e non soggetti a ritenuta alla fonte.

Il versanento del predetto acconto del 20 per cento e' dovuto con
riferimento ai seguenti redditi, ove non soggetti a ritenuta alla fonte:

- plusval enze, conpreso il valore di avvianento, conseguite medi ante cessione
atitolo oneroso di aziende possedute da piu' di 5 anni e redditi conseguiti
i n di pendenza  di | i qui dazi one, anche concorsual e, di inprese comerci al

esercitate da piu' di cinque anni, _ _ _ _
- plusvalenze realizzate nediante cessione a titolo oneroso di terren

edificabili secondo gli strument i urbani stici vigenti al nonmento della
cessi one;

- indennita' per perdita dell'avvianento spettanti al conduttore in caso di
cessazi one della |l ocazione di inmobili urbani adibiti ad usi diversi da quello
di abitazione e i ndennita' di avvianento delle farmacie spettanti al

precedente titol are;
- indennita’ spettanti a titolo di risarcinmento, anche in forma assicurativa,

dei danni consi stenti nell a perdita di redditi relativi a piu" anni

- redditi conpr esi nell e sonme attribuite o nel val ore nornal e dei beni
assegnhati ai SOCi di societa' di persone nei casi di recesso, esclusione e
riduzi one del capital e o agli eredi in caso di norte del socio, e redditi
i mputati ai soci in di pendenza di |iquidazione, anche concorsuale, delle
soci eta' stesse, se il periodo di tenpo intercorso tra la costituzione della
societa' e |la conunicazione del recesso o dell'esclusione, |a deliberazione di
riduzi one del capitale, Ila norte del socio o |l'inizio della |iquidazione e
superiore a cingue anni

- redditi conpresi nelle somme o nel valore nornmale dei beni attribuiti alla
scadenza dei contratti e dei titoli di cui alle lettere a), b), f) e g) de

coma 1 dell"articolo 41 del Tuir, quando non sono soggetti a ritenuta alla
fonte a titolo di inposta o ad inposta sostitutiva, se il periodo di durata

del contratto o del titolo e superiore a cinque anni
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- somme conseguite a titolo di rinborso di inposte o di oneri dedotti da
reddito conplessivo o per i quali si e fruito della detrazione in periodi di
i nposta precedenti;
- some percepite a titolo di trattanmento di fine rapporto, nonche' gl
acconti e | e anti ci pazi oni, e le altre indennita' di |avoro di pendente,
conprese le somre e i valori conunque percepiti, al netto delle spese |egal
sost enut e, anche se a titolo risarcitorio o nel contesto di procedure
esecutive, a seguito di provvedi nenti dell'autorita' giudiziaria o di
transazioni relativi alla risoluzione del rapporto di |avoro di pendente;
- indennita', acconti e anticipazioni percepite per |a cessazione dei rapporti
di col | abor azi one coordi nat a e continuativa, conprese le somme ed i val ori
conmunque percepiti al netto delle spese legali sostenute, anche se atitolo
risarcitorio o nel contesto di procedure esecutive, a seguito di provvedi nenti
dell"autorita' giudiziaria 0 di transazioni relativi alla risoluzione de
rapporto di coll aborazi one coordinata e continuativa,;
- enol unenti arretrati di | avoro dipendente, conpresi gli arretrati de
trattamento speciale di disoccupazione di cui alla |egge 5 novenbre 1968,
n. 1115;
- redditi che gli eredi o i legatari hanno percepito in caso di norte
dell"avente diritto, ad esclusione dei redditi fondiari o di inpresa.

La soma da versare a titolo di acconto deve essere determninata
applicando |"aliquota del 20 per cento all'amontare inponibile dei redditi
indicati nella di chi arazi one dei redditi (ad esenpio, all'anmontare della

pl usval enza reali zzata medi ant e cessi one di terreni suscettibili di
utilizzazione edificatoria).

Per il trattamento di fine rapporto e le indennita' equipollenti, ai
fini del calcolo dell'anmontare inponibile, occorre ridurre |'amontare delle
i ndennita' (al netto dei contributi obbligatori eventual mente a carico de

di pendente) di una somma pari a lire 500.000 per ciascun anno preso a base di
comm surazi one, con esclusione dei periodi di anzianita' convenzional e; per i

periodi inferiori all"anno la riduzione e rapportata a nese. Se il rapporto
si svol ge per un nunmero di ore inferiore a quello ordinario previsto dai
contratti collettivi nazi onal i di | avoro di categoria, la somm e’

propor zi onal mente ridotta.
Il versanento deve essere effettuato con |l e stesse nodalita' e negl

stessi termni previsti per i versanmenti a saldo delle inposte sui redditi e
con applicazi one dell"articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggi o 1994,
n. 330, convertito dalla |egge 27 luglio 1994, n. 473, e pertanto, entro il:
. 31 maggi o;

20 giugno, applicando |a soprattassa dello 0,50 per cento da versare

uni tanmente all'inposta;

23 giugno, con |la soprattassa del 3 per cento che sara', invece, iscritta a
ruolo direttanmente dall' Ammi ni strazi one finanziari a.
Per il wversamento del predetto tributo e istituito il seguente

codi ce-tributo, cosi' denom nato:

4200 Acconto delle inposte dovute sui redditi soggetti a tassazione
separata - articolo 1, comma 3, del decreto-legge 31 dicenbre 1996, n. 669.

Il paganmento va effettuato al concessionari o conpetente in ragi one de
domcilio fiscale del contribuente utilizzando, rispettivanmente, la distinta

Mod. 22 o la delega di paganento Mdd. D, ovvero il bollettino di conto
corrente postale Md. 31. | contribuenti non intestatari o non pi u
intestatari di conto fiscale, oltre alla distinta Md. 8 o il bollettino di
conto corrente postale Md. 11, possono utilizzare il nodello di del ega di
cui al decreto mnisteriale 25 settenbre 1995, contraddistinto da carta
bianca e grafica colore azzurro, effettuando il paganento nediante del ega
al | e banche.

Il periodo di riferinmento da riportare sui nodelli di cui sopra
e' |"anno per il quale si versa |'acconto da indicare nella forma AA. 0 AA AA
a seconda dell o spazio a disposizione sul nodello di versanento.

Le somre di cui al predetto codice, al netto delle comm ssioni

spettanti, sono versate per intero all'Erario-Stato, Capitolo 1023, articolo
23.

La di sposizione in commento entra in vigore - ai sensi dell'articolo
30 del <citato decreto legge n. 669 del 1996 - il 1 gennaio 1997 e, pertanto,
il predetto acconto e dovuto gia conriferinento ai redditi da indicare
nella dichiarazione da presentare nel 1997 relativa ai redditi del 1996.
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Considerato, infine, che il 31 maggio 1997 cade di sabato, il relativo
versanento puo' essere effettuato entro il 2 gi ugno.
Si precisa infine che il versanento dell'acconto, fissato nella msura

del 20 per cento dei redditi sopra elencati, e dovuto anche qualora le
i nposte che risulteranno definitivanente dovute saranno di ammontare inferiore
all o stesso; in tal caso |'ufficio finanziario provvedera' ad effettuare il
ri mborso del |’ eccedenza.

@i Ufici inindirizzo sono pregati di dare |la massina diffusione al
contenuto della presente circolare.
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